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Emigrati: nel Molise ne sono già tornati 4700 
Nostro servizio 

CAMPOBASSO, febbraio 
Già 4700 emigrati sono rientrati nel 

Molise. La già pesante situazione oc
cupazionale dalla Regione si è dram
maticamente aggravata per II rientro 
di ' tant i lavoratori. Questi si trovano 
in condizioni particolarmente disagia
te non potendo ancora usufruire del 
sussidio per loro previsto dalla .legge 
regionale 17 marzo 1975 n. 25. Il ritar
do con cui si è costituita la Consulta 
per l'emigrazione, l'inadeguatezza del
la rappresentanza degli emigrati in 
seno alla Consulta stessa, le carenze 
della1 legge regionale, sono le princi
pali cause del grave disagio in cui ver
sano centinaia di famiglie di emigrati. 

Nei giorni scorsi si è tenuta a Cam
pobasso, nei locali della Federazione 
comunista, una riunione per discute

re l'importante problema-. Erano pre
senti il compagno Volpe, segretario 
nazionale della F ILEF, Edilio Petro-
celli, capogruppo comunista alla Re
gione Molise, dirigenti di Partito e 
un gruppo di emigrati. Nel corso, del
la riunione sono stati ampiamente di
scussi i problemi più urgenti dei la
voratori rimpatriati e sono state deci
se le seguenti iniziative da portare 
avanti subito: 

A modifica della legge regionale e 
v Regolamento della Consulta che 
permetta il regolare funzionamento di 
questo organo per poter procedere nel 
più breve tempo possibile all'assegna--
zione e alla erogazione del sussidio 
previsto dalla legge; 

A ampia pubblicizzazione della log-
^ gè per permettere al maggior nu
mero di emigrati di usufruire del sus

sidio (le domande presentate finora 
non superano le 300); 

© costituzione di un Comitato prov
visorio presieduto dal compagno 

Del Galdo, che avvìi il lavoro di sen
sibilizzazione tra gli emigrati per ar-
rixare in breve tempo alla formazio
ne del sindacato F ILEF . 

L'obbiettivo è quello di far cresce
re tra gli emigrati un ampio movi
mento di lotta, che si affianchi a 
quello degli altri lavoratori, per l'oc 
cupazione e lo sviluppo nella nostra 
Regione per risolvere cosi definitiva
mente e senza elemosine il problema 
del reinserirnento di questi lavoratori 
nel tessuto socio-economico della loro 
terra. 

G. Di Pilla 

Foggia: 5 anni di centrosinistra al Comune 

Molta polvere 
per nascondere 
il fallimento 

La drammatica vicenda dei sen
zatetto del Sacro Cuore ha dimo
strato lo stato di decadenza e in
capacità al quale è giunta la 
coalizione che amministra la cit
tà - Le proposte avanzate dal 
PCI per un piano di emergenza FOGGIA — I senza tetto nella parrocchia del Sacro Cuore 

FOGGIA — Nei quartieri della periferia centinaia di famiglie vivono ancora cosi: i primi a pagare sono i bimbi 

Rifacciamo la storia della fabbrica Montedison di Barletta 

Una rapina durata un secolo 
Una vicenda nella quale si innestano gloriose e tenaci lotte operaie» la nascita e la morte di una 
piccola ma sana imprenditorialità locale, la voracità del capitale monopolistico - La fondazione 
della società « Appula » - Negli anni '30 arriva la Montecatini - La lunga battaglia contro la chiusura 

Dal nostro inviato 
BARLETTA, febbraio 

C'è una par te della vita di 
quello che può essere defini
to il pr.imo nucleo della clas
se operaia barlet tana; un pe
riodo esal tante della sana im
prenditorialità locale di un 
tempo, la quale poi con il so-, 
pfagglungere del fascismo al
za le mani in segno di resa 
0 viene schiacciata dal ca
pitale monopolistico; vi so
no decenni di lotta di una 
classe operaia che prima da 
sola poi in uni tà con i brac
cianti ed J contadini difende 
il suo ruolo' e con esso lo 
svilupno generale di un'eco
nomia* che va ben oltre la 
cit tà contro un monopolio che 
per sua na tu ra è rapinato
re di risorse e sfruttatore. 

Nella storia più che secola 
re della fabbrica Montecatini 
di' Barletta, che ora la Mon
tedison smembr^. abbando
na e vende al!a Federconsor-
zi. c'è tut to questo. I risvolti 
di questa lunga vicenda rap
presentano tan t i episodi del
la vita di un grosso centro 
meridionale che ben si inqua
drano nella storia p2ù ampia 
del Mezzogiorno. 

Inizia, si può dire, nei due 
decenni immediatamente suc
cessivi all 'unità d'Italia, gli an
ni delle speranze e insieme 
della formazione, per l'allar
gamento del mercato, di un 
capitale finanziario locale che, 
se non è di grandi consi
stenze, guarda però al futu
ro, ad un risveglio economi
co che qui vuol dire innanz. 
tu t to agricoltura. Sorge a Bar
letta, nei pressi delle antiche 
terre del Tavoliere di Foggia 
in una zona del Mezzogior 
no ove più avanzato è lo svi
luppo capitalist . to, nel 1885 
la società « Appula » con ca
pitale sottoscritto dall'allora 
Cassa di Risparmio d» Bar
letta e dalla Banca di An-
dria. La società — si legge nel 
rogito a firma del notaio Or-
tona di Barlet ta — ha per 
oggetto « l'estrazione dell'aci
do tar tar ico dai tar tar i bruti, 
la vendita di esso e dei pro
dott i secondari ». Negli stes
si anni si forma un'altra pic
cola attività industriale accan
to alla prima, la « Candiani », 
ed ha come base produtti
va l'acido solforico, la colla ed 
i concimi fosfatici di origine 
organica. Alcuni uomini della 
borghesia locale comprendo
no che è il momento in cui 

1 mezzi di produzione neces
sari alle aziende agricole si 
distaccano dall 'agricoltura e 
vengono a costituire il pro
dot to di speciali industrie di
s t inte da quelle agricole in 
conseguenza dell'uso sempre 
più largo dei concimi chimici. 

Nel 1906 la « Candiani » non 
è più tale, diventa « Colla e 
concimi » e passa alla Società 
prodotti chimici di Roma, ma 
ha già 70 operai e produce aci
do solforico, solfato di soda, 
acido nitrico e solfato di ra
me; il che segna anche i tem
pi di un'espansione della vi
te. Cresce in tanto la fabbri
ca e matura la coscienza di 
classe: è il periodo delle pri
me lotte operaie organizzate, 
di* uno sciopero durato ben 
23 giorni delle maestranze che 
chiedono la riduzione della 
giornata lavorativa da 12 a 
10 ore, un aumento del sala-

BARLETTA — Una manifestazione dei lavoratori della Montedison davanti alla fabbrica 

Gli operai del reparto fertilizzanti del
la Montedison di Barletta continuano a 
timbrare il cartellino senza poter lavorare 
in seguito al colpo di mano del monopolio 
chimico che ha bloccato la produzione 
per imporre la cessione del reparto alla 
Federconsorzi. 

La lotta coinvolge in questi giorni tutte 
le maestranze dello stabilimento di Bar
letta, che scioperano tre ore per ogni tur
no di lavoro, anche perché la Montedison 
intende liquidare pure l'attività produtti
va del reparto acido tartarico. 

Ieri il Consiglio di fabbrica si è riunito 
con i dirigenti provinciali della Federa
zione CGIL-CISL-UIL. Al termine dell'in

contro sono state decise iniziative di 
lotta di tutte le categorie produttive del 
Barese, ed è stato inviato un documento 
di protesta alla Regione, al governo e alla 
giunta comunale. 

Martedì, in occasione dell'incontro tra 
le parti al ministero dell'Industria, le mae
stranze della Montedison di Barletta scio
pereranno per l'intera giornata. Tutt i i 
lavoratori daranno vita ad una manife
stazione per le vìe della capitale 

Dopo l'interrogazione presentata al Se
nato dai parlamentari comunisti e la ri
chiesta di un immediato intervento del 
governo, una manifestazione del PCI si 
è svolta ieri sera a Barletta 

I 

rio ed il riposo festivo per 
tut t i ad eccezione delle squa
dre addette ai forni. 

Sono gli anni m cui lo sta
bilimenti si sviluppa ulterior
mente tanto che ne! 1908 ven
gono assunti altri 100 operai, 
si acquistano suoli per t re et
tari ove sorgono altri capan
noni e si assicura il collega
mento con il porto mediante 
un « grandioso automobile », 
come si apprende dalle cro
nache del tempo, anche se non 
si individua bene la na tura 
di questo nuovo mezzo mec
canico. Negli anni intorno 

al 1930 la produzione del-
l'AppuIa (che continua a spe
dalizzarsi nella produzione 
dell'acido tartarico indispen
sabile per la vinificazione e 
che viene venduto anche al
l'estero) sale a 70 mila quin
tali. E* un tipo di produzio
ne che fa gola alla Monteca-
t.ni che. fascismo imperante. 
assorbe la fabbrica. Poi l'ap
petito viene mangiando e non 
è certo il fascismo che crea 
intralci a questa calata del 
grande capitale dal Nord; co
sicché negli anni che precedo
no il secondo conflitto mondia-

le. l'Appula viene Finalmente 
fagocitata dalla Montecatini 
tra la complicità di una par
te del capitale finanziano 
locale e la sottomissione del
l'altra. Ma è stor.n quest'ulti
ma ancora tut ta da scrivere. 

Per il monopolio Monteca
tini è una grande occasione 
di rapina: realizza a Barlet
ta una delle sue principali 
unità produttive di concini 
del Mezzogiorno che copre i 
mercati della Puglia, della Lu
cania e del Molise. Gli unici 
investimenti cons.stenti del 
monopolio risalgono a que

sto lontano periodo, perchè 
fino ad oggi ammodernamen
ti di notevole portata tecno
logica non si sono avuti, men
tre negli anni la produz.one 
è andata sempre aumentando 
nonostante la riduzione del 
personale che nel 1973 e tut
tora è di 200 unità contro i 
400 di dieci anni prima. Nel 
1965 la produzione dei conci
ni; era di 900 nula quintali 
l 'anno con 350 dipendenti; nel 
1973 con 200 operai sale a 
1300000 quintali l'anno, men
tre la produzione di acido tar-
tauco. che nel 1965 si aggira
va intorno ai 22 mila quin
ta!.. nel 1973 sale a 27 mila 
Anche in quest'ultimo reparto. 
sorto DUI di un secolo fa, una 
parziale modifica fu effettua 
ta appena 15 anni or sono. 

Il resto e cronaca recente. 
La fabbrica diventa ogni an 
no più vecchia nonostante 
s?h impegni ufficiali della 
Montecatini, diventata Mon 
ted.'jon. di nuovi investimenti 
Sono lunghi anni di lotta degli 
operai contro lo sfruttamento, 
le mancate assunzioni sosti
tutive di quanti vanno in pen 
sione, di scioperi generali 
cittadini e dell'intera zona 
Nord del Baie.-^e non per di
fendere una fabbrica cosi come 
è ma per costringere il mo 
nopo'io a investile ì m.liar-
di promessi per l'ammoderna
mento. I contadini ed i brac 
cimiti che lottano per l'irriga
zione e le trasformazioni scen
dono in sciopero con gli ope
rai per fare di questa fab 
brica una struttura al servi
zio di un'agricoltura rinno 
vata. 

Non si comprende come 
in un periodo in cui tutti par 
lano di rilancio dell'agricol 
tura si debba far deperire una 
fabbrica di concimi sempre 
più richiesti da un'agncoltu 
ra in trasformazione che esi 
gè prodotti sempre più ade 
guati. Tutto questo alla Monte 
dison non interessa percho 
ha deciso da sola di use.re 
dal settore dei fertilizzanti fo 
sfatici e quindi vende il re
parto della fabbrica di Barlet
ta alla Federccnsorzi, liberan
dosi cosi di uno stabilimento 
che ha fatto diventare « ob 
soleto ». A decisione presa 
sulla testa di tutti, dagli ope
rai alla Regione Puglia, t fun
zionari di Eugenio Cefis si de
cidono a scendere a Barletta 
e a Bari ma solo per comuni
care. con grande sicumera, che 
le decisioni sono queste e ba 
sta. A Milano si decide an
che una non meglio precisata 
ristrutturazione del reparto 
dell'acido tartarico (che pri 
ma la Montedison aveva assi
curato di voler conservare per 
sé) in società con un'indù 
stria di Brescia. 

La lotta, che s. è inasprita 
in questi giorni a seguito 
della fermata della produz.o
ne dei concimi decisa dalla 
Montedison. è per il mante
nimento dell'unità della fab 
brica. per gli investimenti 
(che la Pedit non garantisce) 
per fare di questa struttura 
industriale un valido stru 
mento al servizio dell'agricol 
tura della Puglia e de IMez 
zogiorno. Con gli operai fio 
no i braccant i , i contadi 
ni. le forze politiche demo 
cratiche. la Regione Puglia 

Italo Palasciano 

I divieti del presidente Tassi 

Nel Parco d'Abruzzo 
>*x 

ce un principe 
che emana editti 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, febbraio 

La presa di posizione del 
gruppo consiliare comunista 
nel recente dibatt i to svoltosi 
nelle due ult ime sedute del 
Consiglio comunale di Foggia 
ha fatto riemergere le con
traddizioni e le ambiguità che 
anpora caratterizzano la Giun
ta comunale che non nesce 
a sciogliere ì grossi nodi che 
hanno paralizzato e paraliz
zano la vita dell 'amministra
zione comunale. Nodi che pon
gono in evidenza le precise 
responsabilità del governo di 
centrosinistra e che» vengono 
sempre con maggiore eviden
za in modo particolare nel 
momento in cui bisognerebbe 
fare invece il consuntivo di 
cinque anni di governo della 
nostra città. Ci si attendeva 
che nelle due sedute consiliari 
il centrosinistra si presentas
se con delle proposte defini
tive suffragate da a t t i deli
berativi su Croci Sud. piani 
particolareggiati, ONPI. edili
zia scolastica, s t ru t tu re sani
tar ie e conferenze sull'occupa
zione, per non par lare poi di 
•Ur i problemi. Invece niente. 

Del tu t to inutile appare, 
perciò, l 'affanno del sindaco 
Oraziani e dell'intera giunta, 

che presumono di poter con! 
at t i evanescenti e demagogici 

colmare a due mesi dalle 
elezioni comunali per il rin
novo dell 'attuale consiglio, de
ficienze. inefficienze, r i tardi 
e vuoti che si sono andat i 
man mano approfondendo in 
tut t i questi anni . Di qui la 
proposta dei comunisti per
chè il consiglio giungesse al
meno a scelte ben precise. 

In sostanza i comunisti han
no chiesto un piano di emer
genza che tenesse conto dei 
problemi più acuti che in 
questo momento sta pagando 
la città di Foggia. Di tu t to 
questo niente. Si cont inua an
cora a dare l'illusione che si 
possa affrontare tu t t i gabban
do nei fatti la collettività. 

Una delle manifestazioni 
più evidenti di quan to andia
mo affermando è rappresen
ta ta dal comportamento della 
maggioranza consiliare e in 
particolar modo del sindaco. 

I che l 'altra sera in Consiglio 
ha assunto un at teggiamento 
provocatorio venendo a man
care persino alle più elemen
tari norme di democrazia e 
di come si conduce u n dibat
tito politico, maggioranza che 
ha ten ta to di dare l'illusione 
ai cittadini presenti, che ri
vendicano giustamente da an

ni la disponibilità di suoli per 
l'edilizia economica e popo
lare. di aver risolto questo 
problema con lo stralcio del 
piano particolareggiato « Pan-
tanella >. 

La città ha vissuto in que
sti giorni la drammatica vi
cenda degli sfrat tat i che han
no occupato la chiesa del Sa
cro Cuore trovando compren
sione da par te dei padri sale
siani e facendo esplodere quel
lo che è il problema più acuto 
ed urgente da affrontare: la 
t a s a . Il gruppo comunista ha 
partecipato diret tamente a 
questa vicenda s tando a fian
co dei senzatet to che hanno 
assunto, nonostante la dram
maticità delle loro condizioni 
di « t a . un at teggiamento se
reno e responsabile impar
tendo una severa lezione di 
civiltà e di democrazia a co
loro che hanno t en ta to di im
bastire una campagna ten
dente a met tere in cattiva 
luce t senzatet to ed il gruppo 
comunista che ne sosteneva 
le giuste rivendicazioni. 

•- La soluzione della vicenda. 
così come l comunisti l'ave
vano posta, s ta del resto a 
testimoniare la giustezza del
la linea seguita. Su come si è 
risolto il problema il parroco 
del Sacro Cuore, don Nicola 

i Palmisano. ha dichiarato, in-
I tervenendo nel corso dell'as-

semblea dei senzatetto, che si 
è t r a t t a to di una giusta lotta 

j che ha già posto come obiet-
1 tivo centrale non soltanto la 
! sistemazione di 52 famiglie. 

ma l'intero problema dell'edi
lizia abitativa. 

ET s ta ta un'esperienza, que
sta, ha aggiunto il sacerdote. 
che sottolinea come sia im
por tante assumere atteggia
menti impegnati dinanzi a 
problemi che non possono es
sere ulteriormente rinviati . A 
nome dei senzatet to hanno 
espresso la loro soddisfazione 
e riaffermato il loro impe
gno a continuare nella lotta 
perchè sia avviato a solu
zione al più presto il pro
blema della casa ai lavora
tori Fiscarelli. Longo. Russo. 
Valerio. Di Gaetano. A nome 
dei ricoverati nella parroc
chia del Sacro Cuore. Longo 
ha sottolineato come l'accordo 
rappresenti una prima e im
por tante tappa verso la so
luzione non soltanto del pro
blema contingente dei barac
cati . ma ha aper to la s t rada 
a che nei pubblici poteri si 
affronti seriamente il proble
ma dell'edilizia abitativa. 

Roberto Consiglio 

Regolamenti e ordinanze assurdi che 
non tengono alcun conto né della Re
gione, né dei Comuni, né delle esigen
ze della popolazione - L'unanime pro
testa dei sindaci - La storia dei funghi 
La salvaguardia del parco deve con
ciliarsi con i giusti diritti degli abitanti 

i ' 

\\ 

Nostro servizio 
AVEZZANO. febbraio 

II movimento democrat.co mar-
sicano. venticinque anni fa, s. li
berò con aspre lotte di un princi
pe. il Torloma e della sua polizia 
privata. Oggi, 1976. :1 movimento 
democratico del Parco Nazionale 
d'Abruzzo, rischia di ritrovarsi con 
un altro principe, il dr . Tassi, e con 
un altro corpo di po'.iz.a pnvato : 
le guardie del Parco. 

Vogliamo analizzare, brevemen
te. i; comportamento d: un ente 
nato nel 1923. de! suo d.rettore. .1 
dr. Tassi, dei regolamenti e delle 
ordinanze che emana e delle guar
die che sono preposte a farle r.-
spettare. Esiste a t tualmente una 
schema di decreto-delega del min.-
s t ro Moriino. il 382, che probab.I-
mente verrà approvato entro l'an
no. in cui t ra le al tre cose, si san-

"cisce il passaggio dei poteri sui par
chi nazionali alle Regioni. Quindi 
:i dr. Tassi, a t tuale direttore. fr i 
pochi mesi sarà un dipendente del 
la Reg.one se vorrà r .manere al 
suo posto. Tranquillamente, invece. 
continua nei suoi atteggiamenti 
da direttore di una super-istituz.o-
ne, non accoglie gli inviti delia 
Regione a discutere, ma invia te
legrammi in cui « contropropone » 
appuntament i a suo comodo e nel
la sede a lui più congeniale. 

Non bastasse tut to c.ò. emana 
decreti ed ordinanze completamen
te scollate dalla realtà sociale, e-
ccnomica e pol.t ca. ordinanze che 
tra le a l t re qual.tà hanno anche 
quella d. suscitare . iantà . 

Esempio: è consentito raccoglie
re funghi per una quant . tà non su
pe ra r e al chilogrammo. F.n qui 
nulla di s t rano : il fatto è che nel 
Parco vi sono alcune qualità di fun
ghi. t ra le quali il porcino, che 
ragg.ungono un peso d: cinque chi
li. Probabilmente. per ottempera
re ai volere dell'Ente Parco, ogn: 
escurs.on.sta. osmi ab. tante dei 
paesini del Parco, avrà d .n t to a 
ritagliarsi una fettina di porcino 
del peso non super.ore al chilo
grammo ed a portarselo a casa. 

Ma a par te questi aspetti, quello 
che preoccupa di p.ù è la totale 
mancanza di cons:deraz :nne per le 
istituzioni democratiche liberamen
te elette dai cittadini. Ci rifer.a-
mo soprat tut to ai Comuni. Secon
do il regolamento del dr. Tassi. I* 
Ente Parco può concedere ai Co
muni permessi m materia urban.-
st.ca. non solo, ma i Comuni se ad 
esempio vogliono effettuare li ri
sanamento dei centri storici, de
vono chiedere il permesso all 'Ente 
il quale può, se Io ritiene necessa
rio. suggerire modif.che o addirit
tura bocciare le dehbere. 

Tu t to ciò mentre ci troviamo di 

fronte al trentennale scempio di 
Pescasseroli. durato s n o all'.nse-
diamento delTammin.straz.one di 
s.n.atra. F.no ad allora i vincol. o 
non esistevano o non sono s ta t . 
fatti rispettare! 

D.ce l'art-.colo 31 del nuovo re 
zolamento dell'Ente Parco: « Il pa-
rere favorevole del presidente . su
gi. strumenta urbanis t ic dei C> 
munì ncompres» nel territorio del 
Parco . vale come autor.zzaz.one 
alle opere, costruz on: ed infrastnit
ture da essi prev.sie ••>. 

E continua: «In sede di formu 
laz.one dei parer, al cui presente 
artico'o. il pres.dente può conoide 
rare la possib.'.-.tà di approvare ope 
re. lavor. ed infrastrutture dei Co
muni ». 

Può essere amm.ss.bile che un 
ente autonomo (ma da chi?) possa 
esprimere pareri v.ncolant: o ad
diri t tura permessi in una materia 
che è esclusiva competenza del'a 
Rezione? 

Ma ven.amo. infine, ad alcune 
corts deraz.orn sul corpo di pol,-
z.a dencm.nato « guard.e del Par
co ». D e e un articolo dell'ordinan
za. quella sui funghi, per intender 
ci: «Per tut t i coloro che opponga
no rifiuto alla formale intimazione 
alla apertura per i necessari con
trolli de: contenitori portatili e de
gli altri mezzi di trasporto, la vio
lazione delle norme precedenti sa

rà pr*\sunta >. Ora. a parte le pa
lette con il s.mboìo dell'ente e l i 
d.citura «a l t» , a parte la funzione 
chiaramente repressiva, a parte tut
te le altre cons.derazioni. vorrem
mo cap re perché il nf .uto ad a-
pr.re una borsa da p.c n.c. conte
nente le colaz.oni di un'intera fa-
m glia di Cicursion.sti. debba far ri
tenere costoro presunti raccoglito-
r. d: p.ù di un eh.Io di fun?hi. pre-
s'inf. i-isrliaton di alberi dal fusto 
super.ore. a petto d'uomo, ai cin
quanta centimetri di d.ametro. 

Ora. per fortuna. esiste un vasto 
mov.mento d: op.n.one pubblica, 
che trova tutti i s.ndaci del Parco 
unanimi nella condanna dell'atteg-
g.amento dell'Ente Parco, che rie
sce a trovare tutti i cavilli per 
salvaguardare la tranquillità degli 
a n m a h . la continu.tà della specie 
cerne l'orso, ma non riesce a spen
dere una sola parola sulla salva
guardia di una spec.e un po' più 
diffusa, quella de^'.. abitanti de! 
Parco, i quali hanno, al pan dezìl 
altri ab.tanti naturai , del Parco 
Naz.ona'e. diritto alla sopravviven
za. che può essere ottenuta solo ar
monizzando le necess.tà degli uni 
con quelle degli altri. 

E' solo cosi che si può difendere 
realmente e veramente il Parco. 

Gennaro De Stefano 
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